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Onorevoli Senatori. – L’Accordo di co-

produzione cinematografica tra la Repubblica

italiana e la Repubblica del Cile costituisce,

congiuntamente all’Allegato, un importante

quadro normativo per lo sviluppo delle rela-

zioni culturali e commerciali tra i due Paesi,

tramite la facilitazione della produzione in

comune di film, che per le loro qualità arti-

stiche e tecniche, possano contribuire ad

una maggiore conoscenza reciproca e siano

competitivi dal punto di vista commerciale,

sia nei rispettivi territori nazionali che in

quelli degli altri Paesi.

L’Accordo, dopo aver definito la categoria

dei «film in coproduzione», riconosce agli

stessi tutti i benefici accordati nella Repub-

blica italiana e nella Repubblica del Cile ai

rispettivi film nazionali. A tale fine, l’Alle-

gato all’Accordo detta tutte le condizioni ri-

chieste per l’accesso della coproduzione a

detti benefici.

L’articolo 1 definisce il termine «coprodu-

zione audiovisiva», individua le Autorità

competenti nei due Paesi e stabilisce che i

film realizzati in coproduzione godano degli

stessi vantaggi dei film nazionali.

L’articolo 2 stabilisce che i coproduttori

debbano disporre di una adeguata organizza-

zione tecnica, di una riconosciuta qualifica-

zione professionale e di una consistenza fi-

nanziaria che permetta loro di condurre a

buon fine la produzione.

L’articolo 3 prevede la possibilità di auto-

rizzare la realizzazione di riprese in un Paese

che non partecipa alla coproduzione, speci-

fica la nazionalità dei produttori e di ogni al-

tra persona e/o categoria coinvolta nella co-

produzione, includendo i cittadini degli Stati

membri dell’Unione europea.

L’articolo 4 stabilisce l’apporto dei copro-
duttori dei due Paesi.

L’articolo 5 prevede la possibilità di rea-
lizzare coproduzioni con Paesi con i quali
l’Italia o il Cile sono già legati rispettiva-
mente da un Accordo di coproduzione cine-
matografica e, per tali casi, stabilisce una
partecipazione minoritaria non inferiore al
20 per cento del costo.

L’articolo 6 specifica il diritto di proprietà
e di utilizzo da parte di ciascun coproduttore
del negativo originale di un film e ne stabi-
lisce le versioni linguistiche.

L’articolo 7 riguarda le facilitazioni per
l’importazione e l’esportazione temporanea
dell’attrezzatura cinematografica e per l’in-
gresso e il soggiorno dei cittadini dell’altro
Paese contraente.

L’articolo 8 stabilisce i termini per il saldo
della partecipazione del coproduttore minori-
tario.

L’articolo 9 prevede la possibilità di rea-
lizzare coproduzioni gemellate, anche solo
finanziarie.

L’articolo 10 riguarda la ripartizione dei
proventi e dei mercati.

L’articolo 11 riguarda gli oneri finanziari
contrattuali tra i coproduttori.

L’articolo 12 stabilisce che l’approvazione
di un progetto non implica automaticamente
la concessione del benestare di proiezione
in pubblico.

L’articolo 13 stabilisce le condizioni di
esportazione dei film in Paesi dove vige il
contingentamento.

L’articolo 14 specifica l’uso della dizione
«coproduzione italo-cilena» e «coproduzione
cileno-italiana».
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L’articolo 15 riguarda la partecipazione
dei film in coproduzione ai festival interna-
zionali.

L’articolo 16 fa riferimento alle norme di
procedura della coproduzione, fissa i termini
di presentazione delle istanze e fornisce indi-
cazioni circa i termini per le notifiche tra i
due Paesi.

L’articolo 17 prevede l’istituzione di una
Commissione mista per vigilare sull’applica-
zione dell’Accordo, ne elenca le funzioni e
stabilisce che la stessa possa sottoporre al-

l’approvazione delle Autorità competenti

dei due Paesi le modifiche dell’Accordo rite-

nute necessarie.

L’articolo 18 ribadisce il rispetto delle

norme nazionali – e, per quanto riguarda

l’Italia, delle norme dell’Unione europea –

per l’importazione, la distribuzione e la pro-

grammazione delle produzioni cinematogra-

fiche.

L’articolo 19 definisce le modalità di en-

trata in vigore dell’Accordo.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo tra l’Italia ed il Cile in materia di copro-
duzione cinematografica comporta i seguenti oneri, in relazione ai sotto
indicati articoli:

Articolo 17:

Per l’esame delle disposizioni operative dell’Accordo, viene costituita
una Commissione mista, che si riunirà ogni due anni, alternativamente in
Cile ed in Italia.

Nell’ipotesi dell’invio in Cile di cinque funzionari per un periodo di
cinque giorni, la relativa spesa viene cosı̀ quantificata:

Spese di missione:

Pernottamento
(euro 139 al giorno x 5 persone x 5 giorni) euro 3.475,00

Diaria giornaliera per ciascun funzionario, euro
113,48, cui si aggiungono euro 34,04 pari al 30 per
cento quale maggiorazione prevista dall’articolo 3
del regio decreto 3 giugno 1926, n. 941; l’importo
complessivo di euro 147,52 viene ridotto di euro
38, corrispondente ad un terzo della diaria (euro
109,52 + euro 43), quale quota media per contributi
previdenziali, assistenziali ed Irpef, ai sensi delle
leggi 8 agosto 1995, n. 335, e 23 dicembre 1996,
n. 662, e del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446)
(euro 152,52 x 5 persone x 5 giorni) » 3.813,00

Spese di viaggio:

Biglietto aereo andata-ritorno Roma-Santiago del
Cile (euro 3.700 x 5 persone = euro 18.500 + euro
925 quale maggiorazione del 5 per cento) » 19.425,00

Totale onere (articolo 17) euro 26.713,00



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3289– 6 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Pertanto, l’onore da porre a carico del bilancio dello Stato, a decor-
rere dal 2007, e per ciascuno dei quadrienni successivi, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali, ammonta
ad euro 26.713, in cifra tonda 26.710.

Si fa presente che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri recati
dal disegno di legge, relativamente al numero dei funzionari, delle riunioni
e loro durata, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’attuazione
dell’indicato provvedimento.

Si evidenzia, inoltre, che la disposizione prevista all’articolo 17, pa-
ragrafo 2, circa la eventuale convocazione di una riunione straordinaria
della Commissione mista riveste carattere del tutto eventuale e non neces-
sita di alcuna quantificazone della spesa, tenuto conto della esperienza ve-
rificatasi in precedenti analoghi Accordi già in vigore nella indicata
materia.
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Analisi tecnico-normativa

A) Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Quanto all’analisi dell’impatto normativo delle norme proposte sulla
legislazione vigente, si fa presente che l’Accordo in oggetto non richiede
l’adozione di atti normativi oltre la legge di ratifica. L’Accordo, peraltro,
non innova la legislazione vigente, tenuto conto che la legge 4 novembre
1965, n. 1213, e il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, recante ri-
forma della disciplina in materia di attività cinematografiche, prevedono
espressamente la stipula di Accordi di coproduzione cinematografica.

Nel negoziare il testo dell’Accordo, è stata posta particolare cura af-
finché la legge di autorizzazione alla ratifica ed il conseguente assorbi-
mento dell’Accordo nel diritto interno siano compatibili con l’ordinamento
comunitario e con l’ordinamento regionale. In particolare nell’articolato,
laddove necessario, sono stati richiamati espressamente, per l’Italia, gli
obblighi derivanti dalla normativa dell’Unione europea, nonché l’equipara-
zione dei cittadini dell’Unione europea ai cittadini italiani.

B) Elementi di drafting e linguaggio normativo

Non sono state introdotte dal testo dell’Accordo nuove definizioni
normative, cosı̀ come non figurano riferimenti normativi, modificazioni
ed integrazioni a disposizioni vigenti, né impliciti effetti abrogativi di di-
sposizioni dell’atto normativo.

C) Ulteriori elementi da allegare alla relazione

Non vi sono ulteriori elementi da allegare alla presente relazione.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

L’Accordo sulla collaborazione nel settore della coproduzione cine-
matografica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica del Cile pone le condizioni per l’accesso ai benefici previsti
dalle rispettive leggi nazionali di film coprodotti con l’apporto finanziario,
tecnico ed artistico delle figure professionali attive nel settore cinemato-
grafico dei due Paesi.

Destinatari: l’Accordo si rivolge al settore della produzione cinema-
tografica nella sua totalità nei due Paesi, consentendo a produzioni con-
giunte italo-cilene di accedere agli aiuti nazionali e liberando cosı̀ una se-
rie di complementari potenzialità finanziarie, tecniche e creativo-artistiche
di cui entrambi i Paesi sono portatori.

Soggetti coinvolti: responsabili della cooperazione prevista dall’Ac-
cordo sono il Ministero per i beni e le attività culturali per l’Italia e il
Consiglio nazionale della cultura e le arti per il Cile, che adotteranno le
decisioni sulla coproduzione di film italo-cilene e sul sostegno finanziario
che potrà essere loro conferito.

Analisi costi-benefici: dall’esecuzione dell’Accordo sono attesi bene-
fici nel settore delle relazioni culturali ed in particolare la possibilità di
sfruttare alcune complementarietà esistenti tra i potenziali produttori ed
i potenziali realizzatori, questi ultimi in grado di condividere il bagaglio
di esperienza di primissimo piano a livello internazionale. Le coproduzioni
italo-cilene hanno ogni possibilità di raggiungere livelli qualitativi di asso-
luto pregio e di concorrere all’attribuzione dei più prestigiosi riconosci-
menti internazionali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di coproduzione
cinematografica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica
del Cile, con Allegato, fatto a Roma il 6
ottobre 2004.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto previsto dall’articolo 19
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 26.710 annui,
ogni quattro anni a decorrere dall’anno
2007. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2005, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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